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Pto Rilevatore

Tipologia indagata (da mappa)

Data Quota Ora

Esposizione

Coordinata EST Coordinata NORD cresta

fondovalle

piana

note

Entro 0-50 m Entro 50-100 m Oltre 100 m NOTE

PSC ASSOCIATO SAMOGGIA

Specie

N° progr. Stz. Toponimo



1.2.2 Portata del traffico
a strade assenti

1 Territori modellati artificialmente b sterrate e poderali
1.1 Zone urbanizzate % c asfaltate a bassa circolazione (comunali e provinciali)

1.1.1 Tessuto continuo d asfaltate ad alta circolazione (statali)
1.1.1.1 Tessuto residenziale compatto e denso (Ec) e superstrade e autostrade
1.1.1.2 Tessuto residenziale rado (Er)

1.1.2 Tessuto discontinuo (Ed) 2.1 Colture dominanti
1.2 Insediamenti produttivi e infrastruttre a d g

1.2.1 Aree commerciali e industriali b e Barbabietole h Altro (specificare)
1.2.2 Reti viarie e ferroviarie ed aree associate c Ortaggi f
1.2.3 Porti
1.2.4 Aereoporti

1.3 Terreni artefatti
1.3.1 Aree estrattive e minerarie
1.3.2 Discariche
1.3.3 Cantieri

1.4 Aree di verde attrezzato
1.4.1 Giardini e parchi urbani
1.4.2 Impianti sportivi
1.4.3 Cimiteri (Vm)

2 Territori agricoli
2.1 Seminativi

2.1.1 Seminativi in aree non irrigue (Sn)
2.1.2 Seminativi in aree irrigue

2.1.2.1 Seminativi semplici (Se)
2.1.2.2 Vivai (Sv)
2.1.2.3 Colture orticole (So)

2.1.3 Risaie (Sr)
2.2 Colture permanenti

2.2.1 Colture specializzate
2.2.1.1 Vigneti (Cv)
2.2.1.2 Frutteti e frutti minori (Cf)

2.2.2 Oliveti (Co)
2.2.3 Arboricoltura da legno

2.2.3.1 Pioppeti colturali (Cp)
2.2.3.2 Altre colture da legno (Cl)

2.3 Prati stabili
2.3.1 Prati stabili (Pp)

2.4 Zone agricole eterogenee
2.4.1 Colture temporanee associate a colture permanenti (Zt)
2.4.2 Sistemi colturali e particellari complessi (Zo)
2.4.3 Mosaici con colture agrarie e spazi naturali importanti (Ze)

3 Territori boscati e ambienti seminaturali
3.1 Aree boscate

3.1.1 Boschi di latifoglie
3.1.1.1 Boschi a prevalenza di faggi (Bf)
3.1.1.2 Boschi a prevalenza di querce, carpini e castagni (Bq)
3.1.1.3 Boschi a prevalenza di salici e pioppi (Bs)
3.1.1.4 Boschi planiziari a prev. di farnie, frassini, ecc. (Bp)
3.1.1.5 Castagneti da frutto (Bc) Strato arboreo ceduo

3.1.2 Boschi di conifere (Ba) Cop. %: Distanza suolo-chioma: fustaia

3.1.3 Boschi misti di conifere e latifoglie (Bm) misto

3.2 Ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea in evoluzione Specie dominanti:

3.2.1 Praterie e brughiere di alta quota (Tp)
3.2.2 Cespuglieti e arbusteti (Tc)
3.2.3 Aree a vegetazione arbustiva e arborea in evoluzione

3.2.3.1 Vegetazione arbustiva e/o erb. con alberi sparsi (Tn) Str. arbustivo alto (>2 m)
3.2.3.2 Aree con rimboschimenti recenti (Ta) Specie dominanti:

3.3 Zone aperte con vegetazione rada o assente
3.3.1 Spiagge, dune e sabbie
3.3.2 Rocce nude, falesie e affioramenti (Dr)
3.3.3 Aree con vegetazione rada Str. arbustivo basso (<2 m)

3.3.3.1 Aree calanchive (Dc) Specie dominanti:

3.3.3.2 Aree con vegetazione rada di altro tipo (Dx)
3.3.4 Aree percorse da incendi (Di)

4 Ambiente umido
4.1 Zone umide interne Strato erbaceo

4.1.1 Zone umide interne (Ui) Specie dominanti:

4.1.2 Torbiere (Ut)
4.2 Zone umide marittime

4.2.1 Zone umide e valli salmastre conifere latifoglie
4.2.1.1 Zone umide salmastre (Up)
4.2.1.2 Valli salmastre (Uv) 4.1 Tipologia della palude 5 Tipologie spondali
4.2.1.3 Acquacolture (Ua) a Tifeti a Spiagge e letti sabbiosi

4.2.2 Saline (Us) b Fragmiteti b Spiagge e letti ciottolosi
5 Ambiente delle acque c Magnocariceti c Spiagge e letti rocciosi

5.1 Acque continentali d Acquitrini e cariceti d Spiagge e letti cementizi
5.1.1 Corsi d'acqua, canali e idrovie e Falesie fluviali / lacustri

5.1.1.1 Alvei di fiumi e torrenti con veg. scarsa (Af) f Pareti terrose
5.1.1.2 Canali e idrovie (Ac)
5.1.1.4 Alvei di fiumi e torrenti con veg. abbondante (Av) 5.1.1 Tipologie lotiche 5.1.2 Tipologie lentiche

5.1.2 Bacini d'acqua a Torrenti a Lanche e stagni
5.1.2.1 Bacini naturali (An) b Riali b Laghi
5.1.2.2 Bacini con destinazione produttiva (Ap) c Fiumi c Valli e vasche di colmata
5.1.2.3 Bacini artificiali di varia natura (Ax) d Fossi d Invasi di ritenuta

5.2 Acque marittime e Canali e rogge
5.2.1 Mari f Fiumare

rapporto percentuale tra conifere e latifoglie:

INDICARE L'ESTENSIONE PERCENTUALE NEL RAGGIO DI 100  m: 1%, 5%, 10% ecc.

Categorie CORINE Land Cover

Terreno aratoGirasoli

Serre

Alt. media (m):

Copertura %:

Altezza media (m):

Mais

Copertura %:

Struttura della vegetazione

Altezza media (m): Copertura %:

Altri cereali

Altezza media (m):

Tipo di distrib.: % cop.:

Distribuzione degli elementi arborei e arbustivi

1%

A

10%

5%

B C D

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

E F

1%

5%

10%

20%



ident. elemento ident. elemento ident. elemento

tipologia alberata arbustiva            larghezza media tipologia alberata arbustiva            larghezza media tipologia alberata arbustiva            larghezza media

siepe            larghezza min siepe            larghezza min siepe            larghezza min

striscia            larghezza max striscia            larghezza max striscia            larghezza max

struttura
% pres.

% cop. al 
suolo

% cop. 
frontale1 H med.

H med. suolo-
chioma rinn.2 struttura

% pres.
% cop. al 

suolo
% cop. 
frontale1 H med.

H med. suolo-
chioma rinn.2 struttura

% pres.
% cop. al 

suolo
% cop. 
frontale1 H med.

H med. suolo-
chioma rinn.2

arboreo alto (>10 m) arboreo alto (>10 m) arboreo alto (>10 m)

arboreo basso (<10 m) arboreo basso (<10 m) arboreo basso (<10 m)

arbustivo alto (> 2 m) arbustivo alto (> 2 m) arbustivo alto (> 2 m)

arbustivo basso (< 2 m) arbustivo basso (< 2 m) arbustivo basso (< 2 m)

0 = no 0 = no 0 = no

pres. mantello3 si no 1 = allo pres. mantello3 si no 1 = allo pres. mantello3 si no 1 = allo

% tratti omogenei 2 = auto % tratti omogenei 2 = auto % tratti omogenei 2 = auto

elemento isolato4 si no elemento isolato4 si no elemento isolato4 si no

cause della discont.5 cause della discont.5 cause della discont.5

dist. min. da altro elem. dist. min. da altro elem. dist. min. da altro elem.

strut. trasversale6 monof. plurifilare irregolare strut. trasversale6 monof. plurifilare irregolare strut. trasversale6 monof. plurifilare irregolare

specie principali specie principali specie principali

specie eduli7 specie eduli7 specie eduli7

foto8 foto8 foto8

elementi disturbanti/note elementi disturbanti/note elementi disturbanti/note

NOTE: NOTE: NOTE:

7 per il Moscardino: Biancospino, Rovo, Prugnolo, Rosa canina, Lonicera (varie), Sanguinello, 
Corniolo, Quercia (varie), Ciliegio, Pero, Susino, Nocciolo, Noce, Mandorlo, Sorbo
8 indicare sulla carta il punto di ripresa e anche il cono visuale

1 valutazione sulla continuità delle chiome dello strato in una visione nel senso longitudinale 
dell'elemento
2 presenza di rinnovamento e se si se da parte di specie autoctone o alloctone (Robinia, 
Ailanto…)

3 se esiste un margine netto oppure l'elemento "sfuma" verso la tipologia in cui è inserito

6 monofilare, plurifilare o irregolare. da compilare per tutti i tipi, non solo per i filari

8 indicare sulla carta il punto di ripresa e anche il cono visuale

1 valutazione sulla continuità delle chiome dello strato in una visione nel senso longitudinale 
dell'elemento
2 presenza di rinnovamento e se si se da parte di specie autoctone o alloctone (Robinia, 
Ailanto…)

3 se esiste un margine netto oppure l'elemento "sfuma" verso la tipologia in cui è inserito

6 monofilare, plurifilare o irregolare. da compilare per tutti i tipi, non solo per i filari

7 per il Moscardino: Biancospino, Rovo, Prugnolo, Rosa canina, Lonicera (varie), Sanguinello, 
Corniolo, Quercia (varie), Ciliegio, Pero, Susino, Nocciolo, Noce, Mandorlo, Sorbo
8 indicare sulla carta il punto di ripresa e anche il cono visuale

7 per il Moscardino: Biancospino, Rovo, Prugnolo, Rosa canina, Lonicera (varie), Sanguinello, 
Corniolo, Quercia (varie), Ciliegio, Pero, Susino, Nocciolo, Noce, Mandorlo, Sorbo

1 valutazione sulla continuità delle chiome dello strato in una visione nel senso longitudinale 
dell'elemento
2 presenza di rinnovamento e se si se da parte di specie autoctone o alloctone (Robinia, 
Ailanto…)

3 se esiste un margine netto oppure l'elemento "sfuma" verso la tipologia in cui è inserito

6 monofilare, plurifilare o irregolare. da compilare per tutti i tipi, non solo per i filari

tipo di elemento

4 se separato da altri elementi funzionali per una dist. magg. di 50 m
5 es. presenza di una strada (sterrata, in ghiaia, asfaltata), di una coltura agricola, di un fiume, un 
canale, ecc…

tipo di elemento

4 se separato da altri elementi funzionali per una dist. magg. di 50 m
5 es. presenza di una strada (sterrata, in ghiaia, asfaltata), di una coltura agricola, di un fiume, un 
canale, ecc…

tipo di elemento

4 se separato da altri elementi funzionali per una dist. magg. di 50 m
5 es. presenza di una strada (sterrata, in ghiaia, asfaltata), di una coltura agricola, di un fiume, un 
canale, ecc…

Scheda di rilevamento della struttura delle siepi
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Ciconiiformes Ardeidae Nitticora Nycticorax nycticorax M reg, B, W par I - II - 3 D - •
Accipitriformes Accipitridae Sparviere Accipiter nisus SB, M reg, W - TU II II - S - • • •
Falconiformes Falconidae Lodolaio Falco subbuteo M reg, B, W irr - TU II II - S VU • • •
Galliformes Phasianidae Pernice rossa Alectoris rufa SB (par. ripopolata) - C - - - - - • •
Galliformes Phasianidae Quaglia Coturnix coturnix M reg, B, W par II* C III - 3 V - • • • • •
Galliformes Phasianidae Fagiano comune Phasianus colchicus SB (ripopolato) - C - - - - - • • • • • • • • • • •
Gruiformes Rallidae Gallinella d'acqua Gallinula chloropus SB, M reg, W II* C III - - S -
Columbiformes Columbidae Colombaccio Columba palumbus SB, M reg, W - C - - 4 S - • • • • •
Columbiformes Columbidae Tortora dal collare Streptopelia decaocto SB, M reg II - III - - (S) - • • • • • • • •
Columbiformes Columbidae Tortora Streptopelia turtur M reg, B, W irr II* C III - 3 D - • • • • • • • • • • • • •
Cuculiformes Cuculidae Cuculo Cuculus canorus M reg, B, W irr - - III - - S - • • • • • • •
Caprimulgiformes Caprimulgidae Succiacapre Caprimulgus europaeus M reg, B, W irr I - II - 2 (D) - •
Coraciiformes Upupidae Upupa Upupa epops M reg, B, W par - - II - - S - • • • • •
Piciformes Picidae Torcicollo Jynx torquilla M reg, B, par(SB par?) - TU II - 3 D - • • • • •
Piciformes Picidae Picchio verde Picus viridis SB, M irr - TU II - 2 D LR • • • • • • • • • • • •
Piciformes Picidae Picchio rosso maggiore Picoides major SB, M reg, W par - TU II - - S - • • • • • • • • •
Piciformes Picidae Picchio rosso minore Picoides minor SB, M irr - TU II - - S LR •
Passeriformes Alaudidae Tottavilla Lullula arborea SB, M reg, W par I - III - 2 V - • • • • •
Passeriformes Alaudidae Allodola Alauda arvensis SB, M reg, W II* C III - 3 V - • • • •
Passeriformes Motacillidae Cutrettola Motacilla flava M reg, B, W irr - - II - - S - • •
Passeriformes Motacillidae Ballerina gialla Motacilla cinerea SB, M reg, W - - II - - (S) - • •
Passeriformes Motacillidae Ballerina bianca Motacilla alba SB, M reg, W - - II - - S - • • • • • •
Passeriformes Troglodytidae Scricciolo Troglodytes troglodytes SB, M reg, W - - II - - S - • • • • • • •
Passeriformes Turdidae Pettirosso Erithacus rubecula SB, M reg, W - - II - 4 S - • • • • • • • •
Passeriformes Turdidae Usignolo Luscinia megarhynchos M reg, B, W irr - - II - 4 (S) - • • • • • • • • •
Passeriformes Turdidae Codirosso Phoenicurus phoenicurus M reg, B, W irr - - II - 2 V - • • • • • • • •
Passeriformes Turdidae Saltimpalo Saxicola torquata SB, M reg, W - - II - 3 (D) - • • •
Passeriformes Turdidae Merlo Turdus merula SB, M reg, W II* C III - 4 S - • • • • • • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Turdidae Tordo bottaccio Turdus philomelos SB par, M reg, W II* C III - 4 S - • • • •
Passeriformes Sylviidae Canapino Hippolais polyglotta M reg, B - - II - 4 (S) - • • • • • • •
Passeriformes Sylviidae Sterpazzolina Sylvia cantillans M reg, B - - II - 4 S - • • •
Passeriformes Sylviidae Sterpazzola Sylvia communis M reg, B - - II - 4 S - • • • • • • •
Passeriformes Sylviidae Capinera Sylvia atricapilla SB, M reg, W - - II - 4 S - • • • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Sylviidae Luì bianco Phylloscopus bonelli M reg, B, W irr - - II - 4 S - • •
Passeriformes Sylviidae Luì piccolo Phylloscopus collybita SB par, M reg, W - - II - - (S) - • • • • •
Passeriformes Sylviidae Fiorrancino Regulus ignicapillus SB, M reg, W - - II - 4 S - • •
Passeriformes Muscicapidae Pigliamosche Muscicapa striata M reg, B - - II II 3 D - • • • •
Passeriformes Aegithalidae Codibugnolo Aegithalos caudatus SB, M reg, W - - II - - S - • • •
Passeriformes Paridae Cincia bigia Parus palustris SB, M reg, W - - II - - S - • • • •
Passeriformes Paridae Cincia mora Parus ater SB, M reg, W - - II - - S - •
Passeriformes Paridae Cinciarella Parus caeruleus SB, M reg, W - - II - 4 S - • • • • • • •

LEGENDA FENOLOGIA
B  =   Breeding (Nidificante)
S  =  Sedentary, Resident (Sedentaria o Stazionaria)
M =  Migratory, Migrant (Migratrice)
W =  Wintering, Winter visitor (Svernante, presenza invernale)
reg  =  regular (regolare)
irr  =  irregular (irregolare)
par =  partial, partially (parziale, parzialmente)

Per le sigle del quadro normativo/conservazionistico si veda il testo

Quadro sinottico
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LEGENDA FENOLOGIA
B  =   Breeding (Nidificante)
S  =  Sedentary, Resident (Sedentaria o Stazionaria)
M =  Migratory, Migrant (Migratrice)
W =  Wintering, Winter visitor (Svernante, presenza invernale)
reg  =  regular (regolare)
irr  =  irregular (irregolare)
par =  partial, partially (parziale, parzialmente)

Per le sigle del quadro normativo/conservazionistico si veda il testo

Passeriformes Paridae Cinciallegra Parus major SB, M reg, W - - II - - S - • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Sittidae Picchio muratore Sitta europaea SB, M irr, W irr - - II - - S - • • • • • •
Passeriformes Certhiidae Rampichino Certhia brachydactyla SB, M irr - - II - 4 S - •
Passeriformes Oriolidae Rigogolo Oriolus oriolus M reg, B - - II - - S - • • • • • • •
Passeriformes Laniidae Averla piccola Lanius collurio M reg, B I - II - 3 (D) - • • • •
Passeriformes Corvidae Ghiandaia Garrulus glandarius SB, M irr II* C - - - (S) - • • • • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Corvidae Gazza Pica pica SB, M irr II* C - - - S - • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Corvidae Taccola Corvus monedula SB, M reg, W par II C* - - 4 (S) - •
Passeriformes Sturnidae Storno Sturnus vulgaris SB, M reg, W II C* - - - S - • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Passeridae Passera d'Italia Passer italiae SB, M reg - C* III - - - - • • •
Passeriformes Passeridae Passera mattugia Passer montanus SB, M reg, W - C* III - - S - •
Passeriformes Fringillidae Fringuello Fringilla coelebs SB, M reg, W - C* III - 4 S - • • • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Fringillidae Verzellino Serinus serinus SB par, M reg, W par - - II - 4 S - • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Fringillidae Verdone Carduelis chloris SB, M reg, W - - II - 4 S - • • • • • • • • • • • •
Passeriformes Fringillidae Cardellino Carduelis carduelis SB, M reg, W - - II - - (S) - • • • • • • • • •
Passeriformes Fringillidae Fanello Carduelis cannabina SB, M reg, W - - II - 4 S -
Passeriformes Emberizidae Zigolo nero Emberiza cirlus SB, M reg, W par - - II - 4 (S) - • • • • • •
Passeriformes Emberizidae Strillozzo Miliaria calandra SB, M reg, W par - - III - 4 (S) - • • • • •
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Quadro sinottico



Norme e convenzioni per la conservazione della fauna 

 
UE:  Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatica. 
Allegato B: specie animali e vegetali d’interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di 
zone speciali di conservazione. 
Allegato D: specie animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa. 
Allegato E: specie animali e vegetali di interesse comunitario il cui prelievo nella natura e il cui sfruttamento 
potrebbero formare oggetto di misure di gestione.  
Supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale, n. 248 del 23 ottobre 1997 – Serie generale 
Direttiva del Consiglio CEE del 2 aprile 1979, n. 409 concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 
aggiornata dalla direttiva 91/244/CEE. Sono state evidenziate le specie incluse nell’allegato I e II della 
suddetta. 
Allegato I: le specie comprese devono essere soggette a misure speciali di conservazione riguardanti il loro 
habitat per assicurarne sopravvivenza e riproduzione nel loro areale. 
Allegato II/1: comprende le specie che possono essere cacciate nell’area interessata dalla Direttiva (quindi 
anche Italia). 
Allegato II/2: indica le specie di cui può essere autorizzata la caccia in alcuni degli stati membri. 
Allegato III/1: delle specie indicate è possibile effettuare commercio qualora si dimostri che l’animale è stato 
legalmente catturato, ucciso od acquistato. 
Allegato III/2: le specie indicate sono commerciabili con specifiche restrizioni. 
Gazzetta Ufficiale CEE, serie 1 n. 103 del 25.4.1979. 
 

LN:  Legge nazionale dell’ 11 febbraio 1992, n. 157, intitolata “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”. Con TU sono indicate le specie particolarmente protette anche sotto il 
profilo sanzionatorio (Art. 2, comma a, b); il medesimo articolo al comma c estende la protezione a tutte le 
altre specie che direttive comunitarie o convenzioni internazionali o apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri indicano come minacciate di estinzione.  
La lettera C indica le specie cacciabili (Art. 18); le specie contrassegnate con C* sono state escluse dall’elenco 
delle specie cacciabili dal D.P.C.M. 22 novembre 1993 (Gazzetta Ufficiale 1° aprile 1994, n. 76) e D.P.C.M. 
21 marzo 1997 (Gazzetta Ufficiale 29 aprile 1997, n. 98). L'art. 3 degli stessi decreti ha disposto che le Regioni 
provvedano ai rispettivi atti legislativi ed amministrativi. 
Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 25 febbraio 1992, n. 46. 

 
BE:  Allegati II o III della Convenzione relativa alla Conservazione della Vita Selvatica e dell’Ambiente Naturale in 

Europa, adottata a Berna il 19 settembre 1979. Ratificata con la Legge Nazionale 5 agosto 1981, n. 503. 
L’Allegato II include le specie per cui sono vietate la cattura, la detenzione, l’uccisione, il deterioramento o la 
distruzione dei siti di riproduzione o riposo, molestarle intenzionalmente, la distruzione o la raccolta e 
detenzione di uova e la detenzione e il commercio di animali vivi o morti, imbalsamati nonché parti e prodotti 
derivati. 
L’Allegato III include le specie per cui devono essere adottate leggi e regolamenti per non comprometterne la 
sopravvivenza. Tali norme legislative dovranno comprendere periodi di chiusura e divieto temporaneo o locale 
della caccia, la regolamentazione per la vendita, detenzione, trasporto o commercializzazione di animali 
selvatici vivi o morti. 
Supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 250 dell’11 Settembre 1981. 
 

BO:  Appendici I e II della Convenzione relativa alla Conservazione delle Specie Migratrici di Animali Selvatici, 
adottata a Bonn il 26 ottobre 1985. Ratificata con la Legge Nazionale 25 gennaio 1983 n. 42. 
Appendice I: include le specie migratorie minacciate. 



Norme e convenzioni per la conservazione della fauna 

Appendice II include le specie migratrici che si trovano in cattivo stato di conservazione e che richiedono la 
conclusione di accordi internazionali per la loro conservazione e gestione, nonché quelle in cui lo stato di 
conservazione trarrebbe grande vantaggio dalla cooperazione internazionale. 
Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 48 dell’11 febbraio 1983. 

 
SPEC:  Livello di importanza conservazionistica europea secondo Tucker e Heath (1994). Le specie inserite nel SPEC 

(Species of European Conservation Concern) frequentano regolarmente come migratrici e svernanti il territorio 
italiano e per queste anche le segnalazioni saltuarie costituiscono motivo di interesse conservazionistico, 
essendo il loro status classificabile come “globalmente minacciato”. 
Categorie SPEC: 
1 Specie di interesse conservazionistico globale, cioè classificate come globalmente minacciate, dipendenti da 
programmi di conservazione o di cui mancano dati. 
2 Specie concentrate in Europa e con uno Status di conservazione non favorevole. 
3 Specie non concentrate in Europa ma con uno Status di conservazione non favorevole. 
4 Specie concentrate in Europa e con uno Status di conservazione favorevole. 

 
ETS Stato di conservazione europeo 

E: in pericolo. Uno dei seguenti casi. 
- popolazione in forte declino e composta da meno di 10000 coppie nidificanti e non marginale rispetto ad 

una popolazione non europea più consistente; oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 40000 individui. 

- popolazione in moderato declino e composta da meno di 2500 coppie nidificanti e non marginale rispetto 
ad una popolazione non europea più consistente; oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 10000 individui. 

- popolazione non in declino ma composta da meno di 250 coppie nidificanti e non marginale rispetto ad 
una popolazione non europea più consistente; oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 1000 individui. 
V: vulnerabile. Uno dei seguenti casi. 

- popolazione in forte declino composta da più di 10000 coppie nidificanti o 40000 individui svernanti. 
- popolazione in moderato declino e composta da meno di 10000 coppie nidificanti e non marginale rispetto 

ad una popolazione non europea più consistente oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 40000 individui. 

- popolazione non in declino ma composta da meno di 2500 coppie nidificanti e non marginale rispetto ad 
una popolazione non europea più consistente; oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 10000 individui. 
R: rara. 

- popolazione in discreto o ampio declino composta da meno di 10000 coppie nidificanti e non marginale 
rispetto ad una popolazione non europea più consistente oppure popolazione europea svernante e popolazione 
complessiva migrante inferiore ai 40000 individui. 
D: in declino.  

- popolazione in moderato declino composta da più di 10000 coppie nidificanti o 40000 individui svernanti. 
L: localizzata 

- popolazione superiore alle 10000 coppie nidificanti e ai 40000 individui svernanti, con più del 90% della 
popolazione presente in un numero di siti inferiore a 10. 
Ins: conoscenza insufficiente. Di specie probabilmente appartenenti ad una delle categorie seguenti. 
S: stabile.  

- popolazioni composte da più di 10000 coppie nidificanti o 40000 individui svernanti, né in declino né 
localizzate. Le specie di questa categoria hanno uno status di conservazione favorevole. 



Norme e convenzioni per la conservazione della fauna 

 
LR:  Lista Rossa dei Vertebrati italiani, materiali per una definizione ragionata delle specie a priorità di 

conservazione; a cura del Settore Diversità Biologica, WWF Italia, realizzata a cura di E. Calvario e S. 
Sarrocco (1997). Le categorie di minaccia utilizzate nel documento sono le seguenti: 
EX (= Extinct): estinto. Un taxon è estinto quando non vi è alcun ragionevole dubbio che l’ultimo individuo sia 
morto. 
EW (= Extinct in the Wild): estinto allo stato libero. Un taxon è estinto allo stato libero (o “in natura”) quando 
sopravvivono solo individui in cattività o in popolazioni/e naturalizzate e al di fuori dell’areale storico. 
CR (= Critically Endangered): in pericolo in modo critico. Un taxon è “in pericolo in modo critico” quando è 
di fronte ad un altissimo rischio di estinzione in natura nel futuro immediato. 
EN (= Endangered): in pericolo. Un taxon è “in pericolo” quando non è “in pericolo in modo critico”, ma è di 
fronte ad un alto rischio di estinzione in natura nel prossimo futuro. 
VU (= Vulnerable): vulnerabile. Un taxon è “vulnerabile” quando è di fronte ad un alto rischio di estinzione in 
natura nel futuro a medio termine. 
LR (=Lower Risk): a più basso rischio. Un taxon è “a più basso rischio” quando non si qualifica per alcuna 
delle categorie di minaccia sopra elencate. Sono noti tuttavia elementi che inducono a considerare il taxon in 
esame in uno stato di conservazione non scevro da rischi. 
DD (=Data Deficient): carenza di informazioni. Un taxon è a “carenza di informazioni” quando sono 
inadeguate le informazioni per effettuare direttamente o indirettamente una valutazione sul suo rischio di 
estinzione, basato sulla distribuzione e/o sullo status della popolazione. 
NV (=Not Evalued): non valutato. Un taxon è “non valutato” quando non è stato possibile effettuare 
valutazioni rispetto alla sua possibile categoria nella lista rossa. Sono quelle specie che si trovano in uno stato 
particolarmente dinamico (della distribuzione, della consistenza di popolazione, ecc.) per le quali non si è 
ritenuto opportuno, allo stato attuale, fornire una valutazione. 




